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CORRIERE DI BOLOGNA 

L'analisi Buone notizie solo dall'export 

Il Pil cresce dello 0,9%, 
nel 2012 resterà fermo 
«Sblocchiamo le opere» 

Sarà un 2012 durissimo, per l'economia 
emiliano-romagnola. Le previsioni parlano di crescita zero, 
ma l'assessore regionale alle Attività produttive Giancarlo 
Ivluzzarelli non perde le speranze: «Anche l'anno prossimo 
vogliamo chiudere con un segno più», dice presentando il 
Rapporto 2011 sull'economia regionale assieme 
Unioncamere. C'è il rischio di doverlo rimpiangere, questo 
2,011 ormai agli sgoccioli: un anno non esaltante ma 
comunque contraddistinto da un aumento del Pii dello 
0,9% (rispetto a una media nazionale del +o,6). Sono 
cresciute, anche se di poco, agricoltura (40,5), industria 
(+1,4) e servizi (+i), in picchiata invece le costruzioni 
(-0,5%). Buona la performance dell'export, che ha superato 
i 35 miliardi di euro (+14,3%) con i disoccupati che sono 

Passati dal 6 al 5,1%. Insomma, .............. 
"••••••••••••••••••••••••• • 	• 	una conferma che 

nonostante la crisi dei mercati 
---- l'economia reale riesce a 

atteso appena al 2,5%. 
Iviuzarelli spera comunque di 
smentire le previsioni: 
«Basterebbe sbloccare i tanti 
no che ci sono in giro. Solo la 
Cispadana vale un miliardo. 

la elsoodnna 	Ora l'opera andrà a Roma, 
spero che il parere non arrivi vale un 	 calende greche, anche se 

Minar dO 	 sarà difficile partire Fanno 
	  prossimo». L'assessore spiega. 

che il 30% delle imprese è in 
sofferenza, ma il restante 70% sta riuscendo, nonostante 
tutto, a uscire dalla congiuntura, «grazie all'innovazione e 
ai mercati esteri». Insomma, la speranza è l'ultima a 
morire. Decisamente più pessimista, però, Carlo Alberto 
Roncarati di Unioncamere: «Questo è un momento molto 
particolare. Miracoli non ce ne saranno, ma noi faremo la 
nostra parte». Infine una parentesi sulla possibile 
abolizione dell'articolo 18, di cui si sta discutendo in 
questi giorni. «Sarebbe un errore partire dall'articolo 18 — 
taglia corto Muzzarelli 	. Bisogna partire da una riforma 
complessiva del mercato del lavoro, qualche diritto in più 
per i lavoratori e maggiore competitività delle imprese». 

Pierpaolo Velorú 
P: ,RODUzioNE psERvATA 
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......................... grosse riguardano il futuro. Il > .............. 	,,., 	....... 
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ari 	!I segno « entro la tor de.12012 

Obiettivo: segno + entro la line del 2012 
Rapporto LI nioncamere e Regione. L'anno prossimo l'unico settore in positivo sarà H terziario 

BOLOGNA  

Una crescita a ritmo ridotto 
che, dopo una buone prima 
parte dell'anno, ha subito un 
brusco rallentamento. E il 
2011 dell'economia in Emi-
lia-Romagna secondo il Rap-
porto di Unioncamere e Regio-
ne. L'aumento reale del Pii do-
vrebbe assestarsi allo 0,9%, la 
media nazionale è dello 0,6. Lo 
scorso anno era cresciuto 
dell'1,5% mentre per il 2012 
l'ipotesi il rischio è una cresci-
ta zero. Le ragioni: rallenta-
mento dell'export (per il 2012 
atteso un modesto +2,5%) e 
domanda interna al palo. 
«Dobbiamo fare di tutto per 
avere alla fine del 2012 il segno 

più - ha detto l'assessore alle 
attività produttive Giancarlo 
Muzzarelli - Vogilarn o farcela 
nonostante le previsioni. F 
questa la sfida, con un impe-
gna politico e di sistema per-
chò ciò avvenga«. L'unico set-
tore a chiudere il 2011 negati- 
varnent.e dovrebbe essere 
quello delle costruzioni, men-
tre nel prossimo anno solo ll 
terziario sarà positivo. Sul 
fronte lavoro qualche nota po-
sitiva: nel primo semestre gli 
occupati sono aumentati 
dell'i ,5% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. 
Merito di un calo del 15% delle 
persone in cerca di occupazio-
ne, con i disoccupati pa,,ili 
dal. 6 al 5,1%. »Viviamo un MO - 

mento storico particolare - lra 
detto il presidente Unionca-
mere Emilia-Romagna, Carlo 
Alberto Roncarati - Miracoli 
non ce ne saranno. Ma il no-
stro sistema industriale ha il 
motore acceso, pronto a racco-
gliere il vento della ripresa 
quando ci Sarà«. 1<E contrazio-
ne occupazionale in Erni-
ha-Romagna nel settore priva-
to, nei trionfilo 2008-2010, è 
dell'1,3%, Sono numeri del si-
stema di monitoraggio annua-
le delle imprese e del lavoro 
(Smail), e diffusi da Unionca-
mere Emilia-Romagna. Nel tri- 
eludo la contrazione forte 
ha riguardati) le società per 
azioni (-4,6%), seguite dalle 
ditte individuali (-2,5%). 

Pagina 9 
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Crescita a ritmo ridotto e poi la prospettiva della cresca 
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BOLOCZ,t9A 

Frena 'export 
Muzzarelli: «Dobbiamo 
fare il possibile 
per avere il segno più» 

Una crescita a ritmo ridotto 
che, dopo una buone prima par-
te dell'anno, ha subito un brusco 
rallentamento. È il 2011 dell'eco-
nomia in Emilia-Romagna se-
condo il Rapporto di Unionca-
mere e Regione. L'aumento reale 
del Pil dovrebbe assestarsi alle 
0,9%, la media nazionale è dello 
0,6. Lo scorso anno era cresci Mo 
dell'1,5% mentre per il 2012 l'ipo-
tesi il rischio è una crescita zero. 
Le ragioni: rallentamento 
dell'export (per il 2012 atteso un 
modesto +2,5%) e domanda in-
terna al palo. «Dobbiamo fare di 
tutto per avere alla fine del 2012 
il segno più,- ha detto l'assessore 
alle attività produttive Giancar-
lo Muzzarelli -Vogliamo farcela 
nonostante le previsioni. È que-
sta la sfida, con un impegno po-
litico e di sistema perchè ciò av-
venga». L'unico settore a chiu- 

dere il 2011 negativamente do-
vrebbe essere quello delle co-
struzioni, mentre nel prossimo 
anno solo il terziario sarà posi-
tivo. Sul fronte lavoro qualche 
.nota positiva: nel primo seme-
stre gli occupati sono aumentati 
dell'1,5% sul 2010. Meritr, di un 
calo del 15% delle persone in cer-
ca di occupazione, con i disoc-
cupati passati dal 6 al 5,1%. «Vi-
viamo un momento storico par-
ticolare - ha detto il presidente 
Unioncamere Emilia-Romagna, 
Carlo Alberto Roncarati -. Mi-
racoli non ce ne saranno, tua il 
nostro sistema industriale ha il 
motore acceso, pronto a racco-
gliere il vento d ri presa q tian-
do ci sarà». 

A livello settoriale nel 2011 so--
lo le costruzioni dovrebbero 
chiudere negativamente, mentre 
nel 2012 la flessione riguarderà 
tutti i settori eccetto il terziario. 
Due terzi dei valore aggiunto re-
gionale sono realizzati dal tenia,- 
rio, mentre rimane importante la 
quota dell'industria, Oltre il 25%. 

Export Nei primi nove mesi del 
2011 l'export. emiliano-rotnas 

piolo è ammontato a. circa 35 
miliardi e 768 milioni di curo, 
superando del 14,3 per cento 
l'importo dell'analogo periodo 
del 2010 (+13,5 per cento in Ita-
lia). Nonostante la crescita so-
stenuta non si è ancora raggiun-
to il livello di export del 2008 ad 

indicare quanto la caduta del 
2009 fosse pesante. Tra i pro-
dotti cresciuti maggiormente 
spicca l'aumento del 18,4 per 
cento di quelli metalmeccanici, 
che hanno rappresentato circa il 
56% del totale delle esportazio-
ni. I prodotti della moda sono in 

recupero (+15,7%), mentre ha se-
gnato il passo il comparto della 
lavorazione dei minerali non 
tnetalli&ri (-0,2%), Bene i pro-- 
dotti chimici (+17,3%). Quelli 
agmalimentati sono cresciuti 
del 10,2%, circa quattro punti in 
meno rispetto all'aumento me-
dio dell'expkut. 

Mercato del lavoro Risultato 
positive,: secondo l'indagine Istat 
sulle forze di lavoro, nei primi sei 
illesi dei 2011 l'occupazione 
dell'EtMlia-Romagna è media-
mente ammontata a circa 
1.958.000 persone, vale a dire 
1'1,5% in più rispetto all'analogo 
periodo del 2010. In ambito re-
gionale, l'Emitia-Romagna si è 
collocata nella fascia delle regio-
ni più virtuose, registrando il se-
sto migliore incremento dell'oc 
cupazione su venti regioni. Sul 
fronte disoccupazione le tensioni 
emerse nel biennio 2009-2010 si 
sono un po stemperate, pur per-
manendo unasituazione lontana 
dai bassi standard del passato. 
Nel primo semestre del 2011 le 
persone in cerca di occupazione 
sono mediamente diminuite del 
15%, con conseguente riduzione 
del relativo tasso di disoccupa-
zione dal 6 al 5,1%. 

Ammortizzatori sociali Nei pri-
mi undici mesi del 2011 la Cassa 
integrazione guadagni nel suo 
complesso è ammontata in Emi-

a-Ro magna a poco più di 74 mi-
lioni di ore autorizzate, con una 
flessione del 31,6% rispetto 
all'analogo periodo del 2010. Le 
iscrizioni nelle liste di mobilità 
dei primi nove mesi sono risul-
tate in diminuzione, mentre so-- 
no apparse in leggero aumento le 
domande di disoccupazione. 

RAPPORTO DATI DI REGIONE E UNIONCAMERE 

Crescita zero: 
l'Emilia verso 
la stagnazione 

o 
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Obierd 	 1201 

Obiettivo: il  segno + entro la fine del 2012 
Rapporto Unioncamere e Regione. L'anno prossimo l'unico settore in positivo sarà il terziario 

BOLOGNA 

Urta crescita a turno ridono 
che, dopo una buone prima 
parte dell'anno, ha subito un 
brusco rallentamento. È il 
2011 dell'economia in Emi-
lia-Romagna secondo il Rap-
porto di Unioncamere e Regio-
ne. L'aumento reale del Fil do-
vrebbe assestarsi allo 0,9%, la 
inedia nazionale è dello 0,6. Lo 
scorso anno era cresciuto 
dell:1,5% mentre per il 2012 
l'ipotesi il rischio è una cresci-
ta zero. Le ragioni: rallenta-
mento dell'export (per il 2012 
atteso un modesto +2,5%) e 
domanda interna al palo. 
«Dobbiamo fare di tutto per 
avete alla fine del 2012 il segno 

più - ha detto l'assessore alle 
attività produttive Giancarlo 
Muzzarelli - Vogliamo farcela 
nonostante le previsioni. È 
questa la sfida, con un impe-
gno politico e di sistema per-
chè ciò avvenga«. L'unico set-
tore a chiudere il 2011 negati-
vamente dovrebbe essere 
quello delle costruzioni, men-
tre nel prossimo anno solo il 
terziario sarà positivo. Sul 
fronte lavoro qualche nota po-
sitiva: nel primo semestre gli 
occupati sono aumentati 
dell'1,5% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. 
Merito di un calo del 15% delle 
persone in cerca di occupazio-
ne, C,0n i disoccupati passati 
dal 6 al 5,1%. »Viviamo un mo- 

mento storico particolare - ha 
detto il presidente Urtionca - 
mete Ernilia-Romagna, Carlo 
Alberto Roncarati - Miracoli 
non ce ne saranno. Ma il no-
stro sistema industriale ha il 
motore acceso, pronto a racco-
gliere il vento della ripresa 
quando ci sarà«. La contrazio-
ne occupazionale in Enri-
lia-Romagna nel settore priva-
to, nel triennio 2008-2010, è 
dell:1,3%. Sono numeri del si-
stema di monitoraggio annua-
le delle imprese e del lavoro 
(Smalt), e diffusi da Unionca-
mere Emilia-Romagna. Nel tri-
ennio la contrazione più forte 
ha riguardato le società per 
azioni (-4,6%), seguite dalle 
ditte individuali (-2,5%). 

ridotto e poi la prospettiva della ci•esc 
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press unE 
22/12/2011 DIZIONE Domani 

BOLOGNA 

Bilancio non negativo per il rapporto sull'economia regionale, ma il 2012 fa paura 

Un'impresa su tre al capolinea 
11201 .1 in crescita (4-0,9N ma crescono le so erore nelle aziende 
i 1 2012 spaventa anche 
1.1'Emilia-Romagna, ma la 
Regione lancia la sfida a 
dispetto delle previsioni: 
«Anche l'anno prossimo 
vogliamo chiudere con un 
segno più». La carica la 
suona Giancarlo Muzza-
relii, assessore regionale 
alle Attività produttive, 
durante la presentazione 
alla stampa del Rapporto 
2011 sull'economia regio-
nale. Le chance per smen-
tire il vento di recessione, 
assicura Muzzarellí, ci so-
no: se è vero, come aveva 
già avvertito tre mesi fa, 
che il 30% delle imprese è 
in sofferenza, è altrettanto 
vero «che il 70% sta riu-
scendo», nonostante tut-
to, a superare la difficile 
congiuntura. Una ricetta 
per garantire comunque 
la crescita del Pii l'asses-
sore ce l'ha già pronta: «Se 
nel 2012 riuscissimo a 
sbloccare i tanti no che ci 
sono in giro„ la scommes-
sa sarebbe già. vinta. Un e-
sempio su tutti.: «Solo la 
Cispadana vale un miliar-
do. Ora l'opera andrà a 
Roma, spero che il parere 
non arrivi alle calende 
greche, anche se sarà dif-
ficile partire l'anno pros-
simo». 

Rapporto, curato da 
Regione e Unione:intere,  

dice che l'economia eroi-
lia no-roma g nola anche 
quest'anno ha continuato 
a crescere, pur con ritmi 
ridotti rispetto agli anni 
passati. il PII è aumentato 
dello 0,9% (+0,6 il dato i-
taliano), registrando la mi-
gliore performance italia-
na, ma nel 2012 le previ- 

Muzzarelb 
«Bisogna 
sbloccare i 
no che ci 
sono in giro, 
per vincere 
le paure e la 
scommessa» 

sioni lo danno fermo sullo 
zero. Anche le previsioni 
sulla crescita del commer-
cio con l'estero sono mo-
deste, di circa il 2,5%. E a 
peggiorare il quadro ci si 
mette una crescita dei 
consumi praticamente 
nulla e una contrazione 
sul fronte degli investi- 

menti. Eppure Muzzarelli 
non si scoraggia, anche se 
Carlo Alberto Roncarati, 
presidente di Unioncame-
re, ammette: «Questo c un 
momento involto partico-
lare. Miracoli non ce ne 
saranno, ma noi faremo la 
nostra parte». Tornando ai 
dati di quest'anno, solo le 
costruzioni dovrebbero 
chiudere negativamente, 
mentre nel 2012 la flessio-
ne riguarderà tutti i setto-
ri con l'eccezione del ter-
ziario. Per gli altri com-
parti, la diminuzione o-
scillerà tra il -1,3 e il Inetto 
0,4. L'export continua a 
essere un tratto distintivo 
dell'economia emilia-
no-romagnola: nei primi 
nove mesi del 2011 ha fat-
turato 35,7 miliardi, con 
un crescita del 14,3% ri-
spetto allo stesso periodo 
del 2010. Perfino il fosco 
mercato del lavoro é risul-
tato positivo: nei primi sei 
mesi di quest'anno, dice 
l'lstat, l'occupazione è au-
mentata dell.'1,5% e, di pa-
ri passo, la disoccupazio-
ne è calata dal 6 al 5,1.%. 
Da gennaio a novembre, i-
noltre, la cassa integrazio-
ne ammonta a poco più di 
74 milioni di ore autoriz-
zate, con una flessione 
del 31,6% rispetto al 
2011 . 
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Bilancio non negativo per il rapporto sul economia regionale, ma íl 2012 fa paura 

Un'impresa su tre al capolinea 
112011 in crescita (+a9%) ma crescono le sq, e 7e nelle aziende 

I i 2012 spaventa anche 
l'Emilia-Romagna, ma la 

Regione lancia la sfida a 
dispetto delle previsioni: 
«Anche l'anno prossimo 
vogliamo chiudere con 11 31 

segno più». La carica la 
suona Giancarlo Muzza-
rali, assessore regionale 
alle Attività produttive, 
durante la presentazione 
alla stampa del Rapporto 
2011 sull'economia regio-
nale. Le chance per smen-
tire il vento di recessione, 
assicura Muzzarelli, ci so-
no: se è vero, come aveva 
già avvertito tre mesi fa, 
che il 30% delle imprese è 
in sofferenza, è altrettanto 
vero «che il 70% sta riu-
scendo», nonostante tut-
to, a superare la difficile 
congiuntura. Una ricetta 
per garantire comunque 
la crescita del Pii l'asses-
sore ce l'ha già pronta: «Se 
nel 2012 riuscissimo a 
sbloccare i tanti no che ci 
sono in giro», la scommes-
sa sarebbe già vinta. Un e-
sempio su tutti: «Solo la 
Cispadana vale un miliar-
do. Ora l'opera andrà a 
Roma, spero che il parere 
non arrivi alle calende 
greChe, anche se sarà dif-
ficile partire l'anno pros- 
simo».

Il Rapporto, curato da 
Regione e Unioncamere, 

dice che l'economia cali-
liano-romagnola anche 
quest'anno ha continuato 
a crescere, pur con ritmi_ 
ridotti rispetto agli anni 
passati. Il Pii è aumentato 
dello 0,9% (+0,6 il dato i-
taliano), registrando la mi-
gliore performance italia-
na, ma nel 2012 le previ- 

Muzzarelli 
«Bisogna 
sbloccare i 
no che ci 
sono in giro, 
per vincere 
le paure e la 
scommessa» 

rioni lo danno fermo sullo 
zero. Anche le previsioni 
sulla crescita del commer-
cio con l'estero sono mo-
deste, di circa il 2,5%. E a 
peggiorare il quadro ci si 
mette una crescita dei 
consumi praticamente 
nulla e una contrazione 
sul fronte degli investi- 

Pagina 26 

sd'Effirra-bfliapi 
gfavai[pqn fai stabilità 

-\\ 

press unE 
	

L'INFORMAZIONE  
22/12/2011 

Pagina 8 di 14



menti. Eppure Muzzarelli 
non si scoraggia, anche se 
Carlo Alberto Roncarati, 
presidente  di Uni° nc a me-
re. ammette: «Questo è un 
momento i-  ostopartico-
lare. Miracoli non ce ne 
saranno, ma noi faremo la 
nostra parte», Tornando ai 
dati di quest'anno, solo le 
costruzioni dovrebbero 
chiudere negativamente, 
mentre nei 2012 la flessio-
ne riguarderà tutti i setto-
ri con l'eccezione del ter-
ziario. Per gli altri coni-
parti, la diminuzione o-
scillerà tra il -1,3 e il meno 
0,4. L'export continua a 
essere un tratto distintivo 
dell'economia emilia-
no-romagnola: nei primi 
nove mesi del 2011 ha fat-
turato 35,7 miliardi, con 
un crescita del 14,3% ri-
spetto allo stesso periodo 
del 2010. Perfino il fosco 
mercato del lavoro è risul-
tato positivo: nei primi sei 
mesi di quest'anno, dice 
l'Istat, l'occupazione è au-
mentata dell'1,5% e, di pa-
ri passo, la disoccupazio-
ne è calata dal 6 al 5,1%. 
Da gennaio a novembre, i-
noltre, la cassa integrazio-
ne ammonta a poco più di 
74 milioni di ore autoriz-
zate, con una flessione 
del 31,6% rispetto al 
2011. 
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Bilancio non negativo per ìI rapporto sull'economia reg onale, ma il 2012 fa paura 

t dinipresa su tre al capolinea 
112011 /In crescita (+0,9N ma crescono le so e 4  ize nelle aziende 
I I 2012 spaventa anche 

l'Emilia-Romagna, ma la 
Regione lancia la sfida a 
dispetto delle previsioni: 
«Anche Panno prossimo 
vogliamo chiudere con un 
segno più». La carica la 
suona Giancarlo Muzza-
relli, assessore regionale 
alle Attività produttive, 
durante la presentazione 
alla stampa del Rapporto 
2011 sull'economia regio-
nale. Le chance per smen-
tirc-, il vento di recessione, 
assicura Muzzarelli, ci so-
no: se è vero, come aveva 
già avvertito tre mesi fa, 
che il 30% delle imprese è 
in sofferenza, è altrettanto 
vero «che il 70% sta riu-
scendo», nonostante tut-
to, a superare la difficile 
congiuntura. Una ricetta 
per garantire comunque 
la crescita del Pii l'asses-
sore ce l'ha già pronta: «Se 
nel 2012 riuscissimo a 
sbloccare i tanti no che ci 
sono in giro'., la scommes-
sa sarebbe già vinta. Un e-
sempio su tutti: «Solo la 
Cispadana vale un miliar-
do. Ora l'opera andrà a 
Roma, spero che il parere 
non arrivi alle calende 
greChe, anche se sarà dif-
ficile partire l'anno pros-
situo». 

Il Rapporto, curato da 
Regione e Unioncam.ere, 

dice che l'economia emi-
liano-romagnola anche 
quest'anno ha continuato 
a crescere, pur con ritmi 
ridotti rispetto agli anni 
passati. li Pii è aumentato 
dello 0,9% (+0,6 il dato i-
taliano), registrando la mi-
gliore performance italia-
na, ma nel 2012 le previ- 

Murareli 
«Bisogna 
sbloccare i 
no che ci 
sono in giro, 
per vincere 
le paure e la 
scommessa» 

sicuri lo danno fermo sullo 
zero. Anche le previsioni 
sulla crescita del commer-
cio con l'estero sono inci-
deste, di circa il 2,5%. E a 
pegg,iorare il quadro ci si 
mette una crescita dei 
consumi praticamente 
nulla e una contrazione 
sul fronte degli investi- 

menti. Eppure Muzzarelli 
non si scoraggia, anche se 
Carlo Alberto nom:arati, 
presidente di Unio ric a me 
re, ammette: «Questo è un 
momento molto partico-
lare. Miracoli non ce ne 
saranno, ma noi faremo la 
nostra parte», Tornando ai 
dati di quest'anno, solo le 
costruzioni dovrebbero 
chiudere negativamente, 
mentre nel 2012 la flessio-
ne riguarderà tutti i setto-
ri con l'eccezione del ter-
ziario. Per gli altri com-
parii, la diminuzione o-
scil rà tra il -1,3 e il treno 
0,4. L'export continua a 
essere El n tratto distintivo 
dell'economia emilia-
no-romagnola: nei primi 
nove mesi del 2011 ha fat-
turato 35,7 miliardi, con 
un crescita del 14,3% ri-
spetto allo stesso periodo 
del 2010. Perfino il fosco 
mercato del lavoro è risul-
tato positivo: nei primi sei 
mesi di quest'anno, dice 
l'Istat, l'occupazione è -au-
mentata dell'1,5% e, di pa-
ri passo, la disoccupazio-
ne è calata dal 6 al 5,1%. 
Da gennaio a novembre, i-
noltre, la cassa integrazio-
ne ammonta a poco più di 
74 milioni di ore autoriz-
zate, con una flessione 
del 31,6% rispetto al 
2011. 
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Crescitaaritmo ridotto epoi laprospettivadellacriscita zero 

Obiettivo: il regio + entro la fille del 21112 

• 

press unE 
22/12/2011 la Nuova Ferrara 

Obiettivo: il segno + entro la fine del 2012 
Rapporto Ilnioncamere e Regione. L'anno prossimo l'unico settore in positivo sarà il terziario 

i BOLOGNA 	più - ha detto l'assessore alle mento storico particolare - ha 
attività produttive Giancarlo detto il presidente Unionca-

Una crescita a ritmo ridotto Muz7arelli - Vogliamo farcela mere Emilia-Romagna, Carlo 
che, dopo una buone prima nonostante le previsioni. E Alberto Roncarati - Miracoli 
parte dell'anno, ha subito un questa la sfida, con un impe- non ce ne saranno. Ma il no-
brusco rallentamento. E il gno politico e di sistema per- stro sistema industriale ha il 
2011 dell'economia in Emi- chè ciò avvenga«. L'unico set- motore acceso, pronto a racco-
lia-Romagna secondo il Rap- tore a chiudere i 2011 negati- gliere il vento della ripresa 
porto di Unio ncamere e Regio- va mente dovrebbe essere quando ci sarà«. La contrazio-
ne. L'aumento reale del Pil do- quello delle costruzioni, men- ne occupazionale in Emi-
vrebbe assestarsi allo 0,9%, la tre nel prossimo anno solo il lia-Romagna nel settore priva-
media nazionale è dello 0,6. Lo terziario sarà positivo. Sul to, nel triennio 2008-2010, è 
scorso anno era cresciuto fronte lavoro qualche nota po- dell'1,3%. Sono numeri del si-
dell'1,5% mentre per il 2012 sitiva: nel primo semestre gli stema di monitorag,gio annua-
l'ipotesi il rischio è una cresci- occupati sono aumentati le delle imprese e del lavoro 
ta zero. Le ragioni: rallenta- dell'1,5% rispetto allo stesso (Smail), e diffusi da Unionca-
mento dell'export (per il 2012 periodo dell'anno precedente. mere Emilia-Romagna. Nel tri-
atteso un modesto +2,5%) e Merito diun calo del 15% delle ennio la contrazione più forte 
domanda interna al palo. persone in cerca di occupazio- ha riguardato le società per 
«Dobbiamo fare di tutto per ne, con i disoccupati passati azioni ( -4,6%), seguite dalle 
avere alla fine del 2012 il segno dal 6 al 5,1%. »Viviamo un mo- ditte individuali (-2,5%). 

= Bologna, Capodanno low eust in gt spel 
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UN1ONCAMERE L'ultlnìoi nApporto sullo stato dell'economia dice che la _Regione 
deSi. ancora alfrotare .; suo anno pe;,; .{gí ore, Ma nel 2013 ei sarà 'vera ripresa 

BOLOGNA RecorionUa dell'Emilio .R.o ma-
gna tiia continuato a crescere nel. 2011 con. 
un Mino ridotto :rispetto agli anni paSSan, 
nieniie peri] 2012 si p.i- evede oca bRiSCO 
rallentamento. Sono le indicaziont che e 
ni.eh-mito dal Rapporio presentairi ieri a 
Bologna da Unioncaniere e Regione, 

Romagna. doviebbe chiudere 
l'anno con un aumento reale del dello 
09 per cento (+06 per ciaato in. Italia); 
"'and:M:Cr:110 del pil B fortemente legato a 
quello deirexport., da decenni eoce del-
la nostra economia. Ne: 2012 la crescita. 
del commercio con lestero sarà modesta, 
2,5 per cento. ta citò si agi:nage doman-
da. interna che continua. ad essere fermo: 
nel 2012 la crescita dei consumi privata 
  dr;dìciae nulla. Cp  degli investi-
menti negativa. In ques:o pesante con-
testo, l'economia dell'Eri -Olia Romagna 
conferma capacità dì tenuta e te previi3io- 

Prometeja pel U.2013 ificitizizano urta 
forte ripresa -Cc sottolineato l'assessore 
regionale alle !tiitività produttive, Gion. 

000 Mozzorelli 	:non possiamo cs 
sere soddisfatti -m:i 	aspettare. 

Il Patto per h crescita intelligente, SO-
stanibite e .ind.U.SiVa ha definito le scelte 
sRrategiche generaii O n. Sole per andare 
oltre la crisi, ma per cambiare passo e 
supportare una nuova stagione di CfC3dta 
e sviluppo della società erniliono roma-
gnola. 6ioh degli obiettivi rappresentati 
nel nuovo :Patto trovano una immediata 
applicazione ielle politiche già avviate 
dalla Regione i- sul. fronte delle .dsorse 
copertura di diversi int:il:re:i:h e già. -pre-
vista nei bilancio di prcivisione 20i 2 della 
Regione stessa.. 

hiesidenle 3d ci) 
(lido Alberto :honc arati, ha e -A-

d:in:zia:110 che 'nonostante t'alitUale faSe 

stagna:à:i:le, 	Romagna un tes- 
suto produttivo forte, ed è pronta a coglie-
re, appena sarà possibile, la ripresa. Con 
Ti nuovo Pah° si è deciso di .httiforz ,, re 
sostegno dei. con.SOIZ: gamAzia fidi per 
assicurare liquir.bin alle hnpresc- 

I ape :tuo a ai :mercati esteri. 'Fri, i pro-
dotti cresciuti maggiormente nei pràili. 
nove mesi dell'anno spicca l'anniento del 
13,4 per emlio di quelli metaimeccanicit, 
ciao hanno rappresenta:o ci sec cI 36 per 
cento del totale delle esportazioni.. pro-
dotti. della moda sono in recupero (+15,7 
per cento), mentre ha segnato cI passo ii. 
coiriparto della lavorazione del Inin.e.:ati 
non metallift, i (-0,2 per cento). Bene i. 
psedete a:il:Miei (+17,3 per cento). 
:tgroalinientah sono c:::escimi. del 10,2 per 
cento, circa qua:ho punti io meno rispet-
to allanniento :medio dell'export. 
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UN1ONCAMERE L'uifinio rappiwto sutio stat 	inla dice che la Regione 
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FERMI TUTT Stop 	 :n 
egione 

BOLOGNA i:mconernia 	 .Ro ma 
gna ha continuato a crescere nel 2011 con. 
un ritmo ridotto .ripetto cgli armi passati, 
mentre tori]. 2012 si prevede un brusco 
rallentamento. Sone leinclicazionl che e-
mergono dal [Serio presentato ieri a 

Rontagn.2.. cl ,..)v.:ebbe chiudere 
l'armo con un aumento reale del Pii dello 
(.i.9 per cento (+0,6 per cento in Italia); 
landamento del e fortemente }.}::gal0 

delrexp.yrt, da decenni tno:..o:e del-
ta nostra erm rni-1. Ne} 20:2 :li crescita 
del commercio con l'estero sana :modesta, 
2,5 per. cento. A ciò s: aggiunge 
d1 interna ci:te continua:1d eaSere ferma: 
nel 2012 la crescita dei consumi privati 
sarà pressoché nulla, a3:edia. 	iiivestl 
menti rtegat 	 ::: pesante con- 
tesici, l'economia deli'Emilla Romagna 
....anierrna. capacità dì tenuta e le pre'_vilo 

Proineteia pei iì 2013 ipotiz.nano una 
forte ripresa -lii sottolineato l'assessore 
regiona:e .Attivita preA3ttive, 
Carlo Mur:,..arelii Ma nen posai a53.0 ss 
sere sodell, ,,0atti:u0}.}:tn}::3:C} ail a:Tena:e. 

il Patto per .1a crescita intelligente, YD-

S:A:M:bile e nelE3.5illa :ma scelle 
strategiche generali non soie per andate 
oltre la crisi, ma per cambiare passo e 
33}}ppOrearen.ila nuova stagìnue cli ciirescja 

e m:3}:Ippe} (iCil.a 	t:nani:Me rema- 
gnola, 	degli obiertnil rappresentati 
nei nnovo Patte iTo,,,,ane, -nn a immediain 
applica'Llene netle politiche già avviate 
dalla Regione e E:13}.:(13:::3..:C delle risorse la ,. -.:pert .t.na di mìe.rti inter/enti e già ore-
vist,a nel bilancio di previs.:one 2012 àella. 
:Hegsione miseri 

li presidmteiiuionicasnsts .Ernilia-Ho 
magna, Cado All -,, ertn Ro.ncarati., ha evi-
dell-I:lato che 'nonostante l'attuale:fase di 

..gnazione,1':-}}:il}}.}.}:t.E.O.Magna ha ne tes-
sute produttivo forte, ed è pronta a coglie 

appen.:3, rita neoltile. :a ripresa. con  
Patto 	decise di .rafTorzare 

soElegne dei 	di gahinziatil per 
assicurare liquidil'n alle imprese". 

EEntilia Roimsna si cc -,ntrad.c.ft-;tingue 
per.I ape riair a ai mercati este:i. Tra 
dotti. cresciuti maggiormente nei primi. 
noe :mesi di'] Ì'ann0 -T.i.cca l'aumento del 

B4. per cento tl m  quelli metahrteccani.ci, 
che hanB.0 rapi) menato circa O 56 per 
cento dei totaie delle esportaAnni. I pro-
dotti. della moda sono in rec Opero (-4-157 
per cento). mentre ha aegii3...}..0 il prime}:} }}. 

comparte della :m/orazione dei. minerali 
non metalli:kr -i (-0,2 per caute)). Bene i. 
prodotti. chimici (+17,3 peT cento). Qui]]] 
:'.groallment.ad seno ciu?sciuti. del 10,2 per 
cento., circa gnatiro puriii me meno rispet-
to all'aumento iìnedio deir(E ,xport. 
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Emilia-Romagna: 
il Pila +0,9 ma 
il prossimo anno 
sarà crescita zero 
BOLOGNA - Che non sarebbe stato 
un anno facile per l'economia 
dell'Emilia -Roma.  gna, l'aveva im-
maginato già un anno fa l'asses-
sore Muzzarelli quando, presen-
tando i dati 2010, aveva parlato di 
un «2011 difficilissimo, un altro 
anno di sofferenze con gravi ri-
schi per l'occupazione». 

Guardando i dati del rapporto 
di Unioncamere e Regione Emi-
lia-Romagna, non c'è stato il te-
muto boom del tasso di disoccu-
pazione (sceso anzi dal 6 a15,1%) 
e la prima parte dell'anno è stata 
segnata da un buon andamento 
con una «crescita apprezzabile». 
Poi, però, i mesi successivi hanno 
segnato, complice la crisi del cre-
dito e un contesto generale incer-
tissimo, un netto rallentamento 
fissando la crescita complessiva 
sotto 1"1%: +0,9% l'aumento reale 
del Pil contro una media nazio-
nale del +0,6%. Tra i settori, ha 
continuato a soffrire quello delle 
costruzioni, l'unico in calo (-0,5% 
il valore aggiunto), mentre sono 
cresciuti anche se di poco agricol-
tura (+0,5%), industria (+1,4%) e 
servizi (+1%). 

Nei primi. nove mesi, l'export (e-
lemento chiave dell'economia 
dell'Emilia-Roma2na) è ammon- 

tato a circa 35 milisardi e 768 milio-
ni. con un +14,3% rispetto al 2010. 
Una crescita che, comunque, non 
ha ancora coperto il gap creato dal 
crollo del 2009. Tra i prodotti che 
hanno beneficiato maggiormen-
te, quelli metalmeccanici (+18,4% 
l'export del settore), della moda 
(+15,7%) e chimici (+17,3%). Mi-
nore l'impatto degli ammortizza-
tori sociali, un dato. questo, legato 
alla ripresina di fine 2010. 

Ma se il 2011. in fondo, è stato 
tra chiari e scuri in linea con le 
previsioni, a precipitare sono le 
prospettive per il 2012. Non «l'an-
no della ripresa vera» ma quello 
della stagnazione. Frenata dell'ex-
port (attesa raia crescita di appena 
il 2,5%) e domanda interna bloc-
cata, le ragioni della paventata 
crescita zero. Un'ipotesi che l'as-
sessore alle attività produttive del-
la Regione. vorrebbe scongiurare 
a tutti i costi: «Dobbiamo fare di 
tutto per avere alla fine del 2012 il 
segno più. - ha detto Muzzarelli - 
Vogli.am.  o farcela nonostante le 
previsioni. E questa la sfida, con 
un impegno politico e di sistema 
perché ciò avvenga». 

Muzzarelli, a sostegno di questo 
progetto, ha citato quel 70% di hu.- 
prese che stanno riuscendo a te-
nere e a competere sui mercati in-
ternazionali. Le altre 30%. quelle 
che stanno faticando non verran-
no lasciate sole, «ma - ha spiegato 
Carlo Alberto Roncarati, presiden-
te di. Unioncamere Emilia-Roma-
gna - devono cambiare, innovar-
si, integrare nuove competenze: 
spesso sono imprese troppo pic-
cole, magari familiari. 

Roberto Anselmi 
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